Consiglio Direttivo 30.09.2006
Il giorno 30 settembre 2006 alle ore 15.30, presso la Sala consiliare del Comune di CAVALLERMAGGIORE (CN) in Via Roma 104, è stato convocato il Consiglio Direttivo dell'Associazione "SMILE - Un sorriso per Chernobyl", per la discussione del seguente ordine del giorno:
1 - Accoglienze estive 2006 - relazione dei capigruppo sulle esperienze vissute
2 - Applicazione dell'art. 4.12 del regolamento accoglienze, relativo all'età massima dei minori ospitati
3 - Elezioni Direttivo Nazionale (giunta) e Presidenti gruppi (capigruppo)
proposte, candidature, motivazioni e disponibilità
4 - Chiusura bilanci dei gruppi e modalità di rendicontazione finanziaria
5 - Richiesta di delibera di consiglio per richiedere fideiussioni bancarie
6 - Progetti di cooperazione in Belarus: aggiornamento
7 - Raccolta passaporti e documenti dei partecipanti al viaggio in Belarus
8 - Assemblea nazionale dei soci: definizione data e luogo
9 - Varie ed eventuali
Presenti: il Presidente Barazzotto Davide, la responsabile Smile-Healt Case Barbara, il Tesoriere Gilardino Alberto, il responsabile Pubbliche Relazioni Vaglio Bianco Adriano, la Segretaria verbalizzante Lacchia Simona e i capigruppo (e loro delegati) di Asti, Biella, Borgo S. Dalmazzo, Busca, Canelli, Casalborgone, Centallo, Chiusa Pesio, Dronero, Lago, Peveragno, Trino, Vercelli. Assenti i capigruppo di Borgosesia, Boves, Canavese, Isola, Langhe, Limone.
Nell'attesa che tutti i membri facenti parte del Consiglio Direttivo raggiungano la sede della riunione, il Presidente raccoglie, a mano a mano, i passaporti e i documenti che serviranno per il viaggio in Bielorussia che si terrà a fine ottobre, anticipando così il punto n° 7 dell'O.d.G.
Quindi il Presidente parla all'assemblea del caso della bambina Maria, di cui si è parlato molto in televisione, negli ultimi tempi, e spiega la posizione della nostra Associazione in merito alla questione, dicendo che probabilmente si sbloccherà la situazione delle accoglienze temporanee, ma si necessita ,comunque, di maggior tutela dei minori.
A questo punto, a tutti gli effetti, alle ore 15.50 apre la seduta con il primo punto all'O.d.G. ricordando, a chi non l'avesse ancora mandata via e-mail, la scheda sulle interpreti e invitando i capigruppo a non sottovalutare i casi di "criticità", segnalandoli tempestivamente, anche solamente al Presidente, senza renderli pubblici, per motivi di Privacy.
Si passa quindi dando la parola ai capigruppo, in ordine alfabetico di Gruppo, partendo da Asti, la cui capogruppo spiega di non aver avuto problemi durante il soggiorno dei bambini, anche se ad uno dei 2 bimbi nuovi è stata cambiata famiglia. All'interprete,però, è stato dato un giudizio sfavorevole, in quanto molto buona come ragazza, ma non sapeva l'italiano e non era in grado di prendersi responsabilità di alcun tipo verso i bimbi.
Il Presidente chiede se ci sono stati episodi di rilievo con i ragazzi più grandi. La capogruppo risponde che ormai sono ben integrati nel gruppo e con le famiglie, e quindi non hanno dato problemi.
Interviene Gilardino per confermare che, se l'interprete non è ritenuta valida, si può omettere di consegnare il "premio" a fine soggiorno. La capogruppo risponde che, in fondo, era brava e volenterosa, solo mancava completamente di iniziativa.
La capogruppo di Biella spiega che il suo gruppo è composto da 38 bambini, suddivisi nei periodi di accoglienza di giugno - luglio, luglio - agosto e i 2 mesi. Ha avuto problemi con una bambina molto viziata, e a cui la famiglia italiana concedeva troppo, ma per il resto, interprete compresa, è andato tutto bene. Interviene il Presidente per ricordare anche il caso di una ragazzina, tra le più grandi, di cui la famiglia ospitante non si occupava molto, lasciandola sola anche tutto il giorno, in piscina, in situazioni piuttosto equivoche.
Passando la parola, la capogruppo di Borgo San Dalmazzo spiega che il soggiorno è andato bene, senza riscontrare particolari problemi, ne con i bimbi ne con l'interprete. Li ha molto segnati, ovviamente, la scomparsa del loro capogruppo Romano.
Il capogruppo di Busca ricorda che nel loro gruppo ci sono 11 bambini, ed hanno avuto qualche episodio di vivacità un po' eccessiva in alcuni, ma per il resto è andato bene, anche se la prima settimana di soggiorno non hanno potuto usufruire del Centro Estivo, in quanto è iniziato solo più tardi. Chiede la parola la sig.ra Baravalle, che conferma che con i due bambini ospitati a Cavallermaggiore non ci sono stati problemi, anche se non hanno preso parte al Centro Estivo.
(Ore 16.10: arrivo della capogruppo di Torino.).
Si passa la parola al vice - capogruppo di Canelli che conferma che tutto è andato come negli anni passati, senza problemi, anche con gli assistenti tutto bene. Il Presidente chiede al capogruppo di intervenire, per spiegare cosa è successo con Marina, la sorella del piccolo Valery, che è stata ospitata nel mese di agosto. Il capogruppo spiega che la famiglia di Valery, composta da padre, madre e fratellino, sono stati in Italia nel periodo di ricorrenza dell'Anniversario della morte del figlio, a luglio. Poi, ad agosto, è stata ospitata, sempre dalla famiglia che ospitava Valery, la sorella maggiore, di quasi 18 anni. Ha creato una situazione ingestibile, ed è stata anche trasferita dalla famiglia all'alloggio dell'interprete, poi in un altro gruppo, e alla fine è stata rimpatriata in anticipo.
Il Presidente spiega che esiste una precisa responsabilità delle famiglie ospitanti, e dell'Associazione tutta, verso i bambini e, soprattutto, verso i ragazzi più grandi, che, data l'età, danno più problemi rispetto ai più piccoli.
Il capogruppo di Casalborgone lamenta che l'interprete, pur essendo brava, non conosceva l'italiano e porta a conoscenza del fatto che una bambina non vuol tornare in Italia. Inoltre solleva la questione di un bimbo nuovo che ha dei problemi di salute, risolvibili durante il soggiorno in Italia, ma non segnalati prima del suo arrivo.
Interviene la sig.ra Case per spiegare che quando i bimbi sono in Italia, si può intervenire in casi di estrema urgenza, con il consenso dei genitori bielorussi o dell'accompagnatrice. Ma in nessun caso ci si deve sostituire alla famiglia, quindi, per situazioni come quella del bimbo di Casalborgone, si può contattare la famiglia e chiedere come pensano di agire, visto che sono interventi che possono benissimo essere effettuati in Bielorussia. Si può chiedere aiuto a Svetlana, che riesce a mettersi in contatto con le famiglie anche quando non hanno il telefono (tramite il direttore della scuola, o il sindaco), in modo che possano sentire la dottoressa e decidere se chiedere aiuto a noi o meno. Comunque non possiamo essere noi a prendere iniziative di questo tipo. Il Presidente spiega che si può cercare di intervenire presso la famiglia, per spiegare gli eventuali problemi, ma non decidere di nostra iniziativa.
Parla ora il rappresentante del gruppo di Centallo, spiegando il caso di una bambina violenta ed ingestibile, unico esempio, comunque, su venti minori ospitati.
Inoltre ricorda come, nelle riunioni con la psicologa, si fosse detto della situazione, a volte estrema, in cui vivono i bimbi nei villaggi, quindi l'approccio delle famiglie è stato completamente falsato. I bambini erano abbastanza viziati, pretenziosi, già abituati a videogiochi, telefoni cellulari, e non esattamente lo stereotipo di bambino disagiato. Questo ha fatto porre, alle famiglie, non poche domande sull'utilità di questa ospitalità.
Il Presidente ringrazia per la segnalazione e per l'ottimo spunto di discussione, e ricorda che scegliamo, come sempre, tutti i bimbi in età per essere ospitati, normalmente, dai 3 villaggi da noi aiutati. Quest'anno abbiamo ospitato circa 170 bambini nuovi, quindi abbiamo dovuto prendere contatti con villaggi vicini. Purtroppo ci sono una serie di motivazioni per cui non tutte le famiglie bielorusse hanno aderito. Primo fra tutti la questione dell'influenza aviaria, che ha creato falsi allarmismi in Bielorussia e paure per la salute dei bambini; inoltre ha influito molto la spiacevole vicenda di Valery, anche se, sicuramente, il problema più diffuso è quello della firma dei documenti per il visto. Per legge è richiesta la firma di tutti e due i genitori, e quando questi sono separati, a volte capita che uno dei due non voglia firmare, o che debba firmare anche il patrigno del bambino. In casi estremi i genitori possono avere problemi di alcolismo, quindi non seguono molto i figli e non capiscono quali sono le loro esigenze.
Ne consegue che i bambini che sono venuti in Italia sono, sicuramente, i figli delle famiglie più agiate, con una situazione famigliare più serena, e quindi anche più normale. A volte, purtroppo, proprio chi ne ha più bisogno, non può venire in Italia e questo non dipende da noi.
Prende la parola la capogruppo di Chiusa Pesio che dice che tutto è andato bene, anche se l'interprete era un po' assente, e che il gruppo ha lavorato molto. L'unico neo è stato un bambino, molto maleducato. Forse il problema era la famiglia, poiché composta da una donna sola.
Il sig. Vaglio spiega che il caso di questo bambino è già stato segnalato, in modo da capire il perché delle sue azioni.
Il capogruppo di Dronero segnala che nel mese di luglio il gruppo era sicuramente più unito, mentre il turno di agosto è stato molto dispersivo. Anche loro hanno notato, come il gruppo di Centallo, che i bambini sembravano stare abbastanza bene, dal punto di vista economico e sociale. Resta il dubbio sull'interprete, che si è rivelata brava e preparata, ma ha anche creato il problema con la sorella del piccolo Valery. A questo punto spiega che si è scoperto che l'interprete ha fatto conoscere a Marina un ragazzo extra-comunitario, con cui quest'ultima usciva di sera, senza preoccuparsi troppo del fatto che la ragazza fosse minorenne, e coprendone i misfatti, in più di un'occasione, complice della stessa.
Il Presidente precisa che per tutto il periodo di ospitalità l'interprete ha sempre dimostrato maturità e preparazione, quindi si può pensare di richiederla nuovamente come accompagnatrice, ma imparando dall'esperienza maturata.
Prende la parola la vice capogruppo del gruppo Lago, e spiega che il loro gruppo è composto da 20 bambini, e che l'unico problema si è verificato alla fine del soggiorno, quando una bambina (già ospitata negli anni precedenti) ha approfittato della famiglia ospitante mettendosi in valigia alcuni oggetti di loro appartenenza. 
Un altro aspetto è la loro poca esperienza e la mancanza di attività di gruppo, ma cercheranno di fare meglio in futuro, e chiede, inoltre, che ci sia maggiore controllo per permettere di venire in Italia a chi ne ha veramente bisogno.
Il Presidente spiega che quello che è avvenuto con la bambina può ancora capitare: bisogna comunque fare attenzione e segnalare i casi di questo tipo. Ribadisce anche che tutti i bambini, siano disagiati o meno, hanno bisogno di questa vacanza e non è giusto, in fondo, fare distinzioni così marcate.
Per il gruppo di Peveragno non ci sono stati particolari problemi, tutto è andato bene sia con l'interprete che con famiglie e bambini.
La capogruppo di Torino spiega che tutto è andato bene, anche se c'è stato un caso di furto, che ha un po' demoralizzato. Poi c'è stato il caso di un maschietto affidato ad una donna sola, e chiede se fosse possibile cercare di abbinare meglio bambino/famiglia. Inoltre c'è un bambino che non vuole più venire in Italia, e le famiglie del suo gruppo si sono chieste se sia giusto obbligare questi bambini a fare ciò che non vogliono.
Il Presidente risponde che purtroppo, a volte, sono le famiglie ad obbligare i figli a venire da noi, e poi è difficile fare gli abbinamenti, soprattutto per i bambini nuovi, dove si conoscono poco, ma nei casi come questo di Torino, si segnalerà alla psicologa il fatto e si cercherà di capire come agire in futuro, magari affidando delle bambine a donne sole, a non dei maschietti.
La capogruppo di Asti conferma che, dalla loro esperienza, è emerso che a famiglie composte da donne sole, è sempre meglio affidare delle bambine.
(Ore 17.05: arrivo Vice Presidente e responsabile Progetti Agro-Veterinari Platini Massimo).
Prende la parola la sig.ra Case, e per riallacciarsi alla discussione sulla necessità di far venire in Italia i bambini che più hanno bisogno, spiega che, fortunatamente, la realtà in Bielorussia è cambiata, negli ultimi anni, in positivo, c'è più voglia di riscuotersi dalla situazione in cui vivono, però ci sono villaggi, con famiglie molto disagiate, quindi dobbiamo comunque andare avanti con l'ospitalità e con i nostri progetti.
Il capogruppo di Trino spiega che per loro è stato il decimo anno e coglie l'occasione per presentare i candidati alla carica di capogruppo, per le prossime elezioni. Non hanno avuto grossi problemi, a parte una bambina nuova, molto capricciosa, con problemi fisico - psicologici, non gravi, ma per cui la famiglia, molto probabilmente, non la ospiterà più.
La sig.ra Case interviene per sottolineare che il caso non era stato segnalato, come invece sarebbe stato giusto fare. Inoltre è la famiglia ospitante, con il proprio comportamento, che deve far capire ai bambini che è solo lavorando e faticando che riusciamo ad ottenere tutto quello che abbiamo noi, e quindi non è tutto facile come sembra a prima vista.
La capogruppo di Vercelli spiega che per loro è stata un'esperienza positiva, come sempre, e che il loro gruppo ha lavorato bene, con l'aiuto dell'ottima interprete. C'è stata però una famiglia, alla quale la capogruppo si riserva di non dare la possibilità di ospitare in futuro, poiché non sembra adatta a queste iniziative.
Inoltre è emersa una diffusa difficoltà ad ospitare i ragazzi più grandi, in quanto difficilmente gestibili e controllabili vista l'età e le esigenze che hanno.
A questo punto il Presidente si ricollega al secondo punto all'O.d.G., che riguarda l'applicazione del Regolamento accoglienze, relativo all'età massima dei minori ospitati.
Specifica che l'art. 4.12 del Regolamento aveva portato fino a 16 anni non compiuti l'età massima per l'ospitalità dei bambini, ma negli ultimi anni è sempre stato derogato, prima per i corsi di formazione, e poi per le richieste delle famiglie. L'interprete è il tutore responsabile dei bimbi, ma in molti casi non riesce a farsi ascoltare dai ragazzi più grandi, di cui, a volte, è di poco più grande di età.
Il Vice Presidente spiega che, dopo una lunga discussione, quasi tutti i membri della Giunta sono concordi nel far rispettare il Regolamento, senza più deroghe, anche considerando che ormai, i più grandi, sono già 7 o 8 anni che vengono ospitati ed è giusto un ricambio dando la possibilità ad altri.
La vice capogruppo del gruppo Lago chiede se non sia possibile scegliere i più meritevoli.
Interviene il Presidente per spiegare che già si è parlato di una eventuale soluzione di questo tipo, ma ne sono state anche evidenziate le difficoltà; si è pensato di farli venire in Italia consapevoli di un possibile ruolo di "tutor" per i più piccoli, ma anche questa idea presenta delle lacune: tanti ragazzi in un solo gruppo non darebbero aiuto ma confusione.
Il capogruppo di Canelli espone la sua idea per cui dovrebbe essere il capogruppo a spiegare e a dare l'input alle famiglie per fermarsi ai 16 anni.
Il sig. Vaglio spiega il suo punto di vista: è solo quando sono più grandi che capiscono realmente il nostro modo di vivere, e possono cercare di migliorare il loro. Sono i capigruppo che devono realmente capire chi è meritevole di tornare e chi non lo è, prendendosi la responsabilità delle loro scelte.
Sia il capogruppo di Canelli che di Casalborgone concordano sul fatto che quando ci sono delle regole vanno comunque rispettate.
Il sig. Gilardino legge brevemente l'articolo del Regolamento oggetto delle discussione.
Si passa alla votazione per alzata di mano, che trova tutti favorevoli, tranne il sig. Vaglio che è contrario, all'applicazione del Regolamento sull'età massima per le accoglienze, senza più deroghe.
La capogruppo di Biella chiede se ci fosse la possibilità di derogare per evidenti e provati problemi di salute dei ragazzini. Il Presidente precisa che un'eventuale deroga sarà comunque responsabilità piena del capogruppo.
Al punto 3 dell'O.d.G. c'è l'imminente della scadenza delle cariche dei membri della Giunta e del Direttivo, quindi anche i capigruppo.
Il Presidente spiega che ogni gruppo dovrà fare la rielezione dei capigruppo, anche i gruppi nuovi, formatisi quest'anno. Per quanto riguarda la Giunta, si sta cercando di ampliare l'organico, con persone nuove, quindi chiede chi è interessato a dare la propria disponibilità. Il delegato del gruppo Centallo chiede il numero di membri previsto dallo Statuto. Risponde il sig. Gilardino, spiegando come è composta la Giunta secondo lo Statuto.
Il Presidente propone una modifica statutaria per prevedere un numero di membri entro un intervallo, per esempio da 5 a 9, eliminando le Commissioni, che sono invece previste nello Statuto.
Il sig. Gilardino spiega la procedura per cui si terrà una sessione straordinaria per la modifica dello Statuto e una sessione ordinaria per le nomina della Giunta.
Si passa alla votazione per alzata di mano: tutti favorevoli alla modifica statutaria, che porterà a costituire la Giunta con un numero di membri compreso tra 5 e 9, e alle altre eventuali modifiche da apportare.
Per passare al punto 4 dell'O.d.g. prende la parola il sig. Gilardino, che spiega come agire per la chiusura dei bilanci. Il capogruppo di Trino chiede se devono essere inviate anche le fotocopie delle ricevute, e la vice capogruppo del gruppo Lago chiede se si deve inviare l'estratto conto: ad entrambe le domande il Tesoriere risponde che non è necessario.
Inoltre ricorda che sono proprio le eccedenze dei bilanci quelle che danno "forza" alle iniziative dell'Associazione. Il Presidente fa presente che sarà l'Assemblea a decidere a quali progetti destinare gli avanzi di cassa.
Al punto 5 dell'O.d.G. c'è la richiesta di delibera di consiglio per richiedere fideiussioni bancarie: prende la parola il Tesoriere sig. Gilardino ed espone la situazione. Si allega estratto del Verbale controfirmato da tutti i presenti.
Si passa al punto 8 dell'O.d.G. e si stabilisce la data per l'Assemblea Nazionale per il giorno 12 novembre c.a. alle ore 15.00 nella città di Asti.
Si discute ora il punto 6 all'O.d.G. e prende la parola il Vice Presidente sig. Platini ed illustra il progetto che prevede il soggiorno di 3 studenti per uno stage di studio a Morette (CN) da ottobre 2006 a luglio 2207.
La sig.ra Case spiega i progetti socio umanitari quali:
_ l'allestimento di una sala giochi all'Ospedale di Recitza;
_ i lavori di ristrutturazione del Centro Medico di Babici.
_il progetto 2° pasto.
La seduta viene tolta alle ore 18.00.
La Segretaria Simona Lacchia
